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E'
stato bello finchè è durato. Anzi, è

stato bellissimo. Pochi tra noi

avrebbero immaginato di poter ve-

dere Trapani approdare in Europa attra-

verso uno degli sport di squadra più

popolari e praticati sul territorio, con una

squadra composta da campioni come Ali-

begovic e Ford che farebbero parte dei

quintetti titolari dei top club continentali e

un allenatore come Repesa, tra i più vin-

centi degli ultimi decenni.
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Ci sono alcuni dubbi sulla fuga di gas che
avrebbe causato la morte di un’intera famiglia
originaria di Castellammare del Golfo, in Ger-

mania. Secondo quanto riferito da alcuni residenti
della zona a diversi media tedeschi, i due coniugi
Francesco e Nancy avevano segnalato anomalie nei
consumi di gas, registrando un improvviso e signi-
ficativo aumento delle spese. Una vicina di casa ha
raccontato al quotidiano Bild che già il 23 dicembre
Nancy si era detta sorpresa per l’importo della bol-
letta. “Era incredula per la cifra così elevata: da un
momento all’altro si è trovata a dover pagare circa
300 euro al mese, una somma decisamente supe-
riore rispetto al passato”, ha riferito la donna. La
coppia avrebbe inoltre contattato l’azienda munici-
pale per segnalare la presenza di odore di gas
nell’abitazione e sarebbe stato fissato un inter-
vento tecnico per il giorno precedente alla trage-

dia. Tuttavia, il tecnico non si sarebbe mai presen-
tato. Su questo punto, l’azienda comunale ha però
negato di aver ricevuto alcuna segnalazione uffi-
ciale. Giovedì scorso, nella città tedesca di Albstadt,
a 85 chilometri a sud di Stoccarda, una violenta
esplosione alle 5 del mattino ha raso al suolo l’abi-
tazione dei due coniugi che vivevano nella cittadina
da 10 anni. Nancy ha sempre vissuto in Germania
anche se è originaria di Niscemi, in Provincia di Cal-
tanissetta. Il cognato di Nancy specifica: “Nulla è
ancora chiaro ma pretendiamo di avere presto in-
formazioni certe. I periti e la polizia sono al lavoro,
vogliamo la verità su ciò che è accaduto e che ha
devastato le nostre famiglie. Da quattro giorni non
viviamo più. Non riusciamo a mangiare, a dormire,
tutto ruota intorno alla tragedia che ci ha strappato
Nancy, Francesco e il piccolo Bryan”.          [ c. m. ]

Famiglia di Castellammare morta dopo fuga di gas: si indaga su anomalie

COSA NOSTRA, CAMORRA E 'NDRANGHETA: RIUNIONI A DUE PASSI DALLA CASA DEL BOSS MATTEO MESSINA DENARO

Scatta l’allerta sicurezza nel Porto di Mari-
nella di Selinunte, frazione del Comune di
Castelvetrano. La Guardia Costiera di Ma-

zara del Vallo ha emanato un’ordinanza a se-
guito della segnalazione della presenza di
banchi di sabbia all’imboccatura del porticciolo,
fenomeno che sta causando una progressiva e
sensibile riduzione dei fondali e dello specchio
acqueo disponibile per la manovra delle imbar-
cazioni. La situazione è stata formalmente por-
tata all’attenzione delle autorità con una nota,
assunta al protocollo n. 21200 lo scorso 29 di-
cembre 2025, dal presidente dell’associazione
pesca “Marinella Pesca Società Cooperativa”.
Nella comunicazione veniva evidenziata la for-
mazione di banchi di sabbia per effetto del
moto ondoso, con fondali irregolari e mutevoli
in prossimità dell’ingresso del porto. A confer-
mare il quadro critico è stato un sopralluogo ef-
fettuato nella giornata odierna da personale

militare in servizio presso il Porto di Marinella
di Selinunte. Durante l’ispezione è stata riscon-
trata visivamente la presenza di fondali ridotti,
in particolare in corrispondenza delle ostruzioni
presenti all’imboccatura del Porto. Secondo
quanto riportato nell’ordinanza, lo specchio ac-
queo del porto è attualmente interessato da fe-
nomeni progressivi di insabbiamento, con
fondali portuali caratterizzati da un andamento
non regolare e in continua evoluzione, forte-
mente influenzato dalle mareggiate e dalle cor-
renti marine in atto. Una condizione che limita
significativamente lo spazio di manovra delle
unità navali. Per garantire la sicurezza della na-
vigazione, la salvaguardia della vita umana in
mare e la tutela dell’ambiente marino, la Guar-
dia Costiera ha disposto l’adozione di particolari
cautele durante le fasi di avvicinamento, in-
gresso e uscita dal porto. I comandanti delle
unità che fanno scalo a Marinella di Selinunte

dovranno procedere a lentissimo moto, pre-
stando la massima attenzione all’andamento
delle batimetriche attraverso la strumentazione
di bordo e adottando tutte le precauzioni sug-
gerite dalla buona perizia marinaresca. Le pre-
scrizioni resteranno valide fino al ripristino di
condizioni di sicurezza adeguate.

“Al Porto di Marinella di Selinunte fondali insabbiati e pericolosi” 

Si è concluso con una serie di condanne il
rito abbreviato del processo "Hydra", l'in-
chiesta che ha svelato l'esistenza di una

collaborazione d'affari tra Cosa Nostra, Ca-
morra e 'Ndrangheta in Lombardia. L'inchiesta
descrive una forma di collaborazione inedita in
cui esponenti delle tre storiche organizzazioni
criminali hanno deciso di unirsi per gestire il
business sul territorio lombardo. Secondo la pm
Alessandra Cerreti, le "case madri" avrebbero
autorizzato gli affiliati a spendere i rispettivi
marchi criminali per un unico obiettivo: il pro-
fitto. L'organizzazione è stata capace di infil-

trarsi nel libero mercato attraverso fatture
false, rimborsi fiscali indebiti e truffe legate al
Superbonus 110%. Il dispositivo della sentenza
ha stabilito pene severe per i vertici dell'orga-
nizzazione, pur essendo in alcuni casi inferiori
alle richieste iniziali dell'accusa: Massimo Rosi
condannato a 16 anni, Filippo Crea e Bernardo
Pace condannati a 14 anni, Giuseppe Fidanzati
e i figli di Pace condannati a 12 anni, Giovanni
Abilone, condannato a 13 anni e quattro mesi.
L'inchiesta ha messo in luce contatti con l'allora
latitante Matteo Messina Denaro. Sono stati ri-
costruiti cinque summit in Sicilia, alcuni dei

quali avvenuti a Campobello di Mazara, a meno
di cento metri da quello che sarebbe stato poi
individuato come il covo del boss. Secondo l'ac-
cusa, il latitante era stato informato delle di-
spute economiche in Lombardia e un suo
parente, Paolo Errante Parrino, avrebbe agito
come mediatore nelle controversie interne al-
l'associazione mafiosa milanese. Oltre alle pene
detentive, il giudice ha ordinato la confisca di
beni per un valore teorico di 450 milioni di euro,
Altri 10 milioni di euro sono stati confiscati in
beni fisici e controvalore. 

[ g. d. b. ]

Alleanza tra mafie, decine di condanne. Quelle riunioni a Campobello
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REPARTI MANCANTI, PERSONALE INSUFFICIENTE E PEDIATRIA H24 SOSPESA DA OLTRE UN ANNO: IL QUADRO È CRITICO 

Sanità in affanno a Mazara? L’ospedale
“Abele Ajello” tra promesse e realtà…

Anche con l’inizio del nuovo anno, l’ospedale
“Abele Ajello” di Mazara del Vallo continua a rap-
presentare uno dei nodi più delicati dell’intera sa-

nità provinciale. Un presidio classificato – sulla carta –
come DEA di I livello, punto di riferimento per un vasto
bacino di utenza, ma che da mesi resta purtroppo al
centro di segnalazioni, denunce di utenti e anche sin-
dacali oltre anche alle crescenti preoccupazioni legate
a carenze strutturali, organizzative e di personale. A
lanciare l’ennesimo allarme è l’organizzazione sinda-
cale Nursing Up, che con una nota formale ha solleci-
tato un incontro urgente con la direzione dell’Asp di
Trapani per affrontare quelle criticità “ancora irrisolte”.
Una situazione che riguarda sicuramente l’intera pro-
vincia, ma che a Mazara assume contorni particolar-
mente evidenti, soprattutto sul fronte ospedaliero. Tra
i punti più sensibili emerge la sospensione dell’attività
notturna del reparto di Pediatria da circa un anno e
mezzo, più precisamente dal 1° agosto 2024. Una de-
cisione che, a distanza di quasi 18 mesi, continua a pe-
sare sulle famiglie e sull’organizzazione dell’assistenza
sanitaria locale. In un territorio con una popolazione
numerosa e una forte incidenza di nuclei familiari con
minori, l’assenza di una copertura pediatrica h24 rap-
presenta una criticità gravissima, che costringe spesso
a trasferimenti verso altri presidi, Marsala in primis,
con conseguente sovraccarico dei servizi di emergenza
anche altrove. Il problema, però, non si limita soltanto
alla Pediatria. I sindacati denunciano la mancata atti-
vazione o il depotenziamento di diverse unità opera-
tive previste dall’atto aziendale dell’Asp di Trapani:
dall’Oncologia medica all’Oculistica, passando per
Ematologia, Ortopedia, Psichiatria e Anatomia patolo-
gica. A ciò si aggiunge la riduzione dei posti letto, che
incide direttamente sulla capacità del presidio di ri-
spondere alla domanda di cure. Un quadro che si ri-

flette inevitabilmente e direttamente sul Pronto Soc-
corso, spesso chiamato a supplire alle carenze della
medicina territoriale e alle difficoltà nel garantire per-
corsi assistenziali adeguati per i pazienti a bassa com-
plessità. Una situazione definita “insostenibile” anche
da un’altra sigla sindacale, il NurSind, che in una nota
a tutela del personale ha evidenziato come il sovraffol-
lamento del PS non possa essere letto come una colpa
degli operatori, ma come il risultato di scelte organiz-
zative e mancate risposte strutturali, chiaramente da
parte dell’azienda. A complicare ulteriormente il qua-
dro si inserisce un’altra recente segnalazione sul-
l’emergenza 118 nel territorio di Mazara del Vallo, che
parla apertamente di una situazione anomala, caratte-
rizzata da carenze di mezzi. Un ulteriore tassello, in-
somma, che completa un mosaico preoccupante, in cui
l’intera filiera dell’emergenza-urgenza appare sotto
stress. Il filo conduttore resta uno: la cronica insuffi-
cienza di personale medico e infermieristico, problema
che non riguarda solo Mazara ma che qui assume un
peso specifico maggiore per via del ruolo strategico
dell’ospedale Abele Ajello. E così, turni che restano
scoperti, carichi di lavoro spesso eccessivamente ele-
vati e difficoltà nel garantire continuità assistenziale
sono tutti ingredienti che, mescolati, mettono a dura
prova chi opera quotidianamente in corsia. Il rischio
concreto è che il presidio mazarese perda progressiva-
mente centralità, trasformandosi da ospedale di rife-
rimento per un intero – e vasto – territorio a una
struttura costretta a rincorrere le emergenze, senza
una visione complessiva di rilancio. Una prospettiva
che il territorio non può permettersi, soprattutto alla
luce di una domanda sanitaria e di una popolazione
che chiede risposte certe e non slogan, né semplici an-
nunci o proclami. Le note sindacali e le segnalazioni
che arrivano dal basso non possono restare, come
si suol dire, lettera morta. Servono scelte chiare, in-
vestimenti sul personale e il ripristino di servizi es-
senziali, a  part ire dal la Pediatr ia h24.  Perché la
sanità  non s i  misura solo nei  p iani  az iendal i ,
nel le del ibere,  o nel la scelta di  chi  debba occu-
pare le  poltrone,  ma soprattutto dal la  capacità
concreta di  garantire assistenza,  s icurezza e di-
gnità ai  c ittadini .                          [  luca di  noto ]



C’è in CittàPAG. 4

Grasso: “Marsala città alla deriva, il nostro movimento punta su Nicola Fici”

Dopo l'esordio di cinque anni, in cui si pre-
sentò da solo all'elettorato marsalese, il
Movimento Popolare Arcobaleno è pronto

a ripresentarsi alle amministrative 2026, gui-
dato dal suo fondatore Sebastiano Grasso.
Che scelte si accinge a fare il Movimento in
vista delle prossime amministrative?
Siamo presenti da sei anni sul territorio. Ab-
biamo cominciato come associazione, poi siamo
diventati un movimento. Stiamo valutando di-
versi aspetti della politica locale in cui, da circa
30 anni, magari cambia il direttore ma la musica
è sempre la stessa. Invitiamo chi vuole cam-
biare sinfonia a dare fiducia al Movimento Arco-
baleno, l'unico soggetto politico che può dare
garanzie in tal senso.
Il Movimento si è già presentato alle ammi-
nistrative nel 2020. Che città vedete rispetto
a sei anni fa?
Nel 2020 mi sono anche candidato a sindaco,
ma è stato per cominciare a farmi conoscere e
per cercare di dare uno scossone. Eravamo ap-
pena usciti dalla pandemia, la situazione era
drammatica, ma Marsala non è ancora uscita
fuori da questa nube...Non c'è stato un rilancio
nell'economia, nel lavoro. Oggi ritengo che Mar-
sala sia stata superata sia da Mazara che da Tra-
pani. Nel 2020 ero all'opposizione del
precedente sindaco Di Girolamo, poi le cose
sono peggiorate. Grillo ha completamente di-
strutto il concetto di bene comune.
Che lista intendete allestire per le ammini-
strative?
Noi siamo quasi pronti con i nostri candidati.
Molti sono cittadini presenti sul territorio, di
varie fasce e status, rappresentativi del tessuto
sociale cittadino. Sono cittadini che si stanno
mettendo in gioco, attivisti che hanno a cuore
le varie tematiche e che daranno voce al malu-

more e ai bisogni della città.
In queste settimane è emerso un progressivo
avvicinamente tra il Movimento Popolare Ar-
cobaleno e il progetto che vedrebbe Nicola
Fici candidato a sindaco con il centrodestra
e alcune liste civiche. Come procede il vostro
confronto?
Da tempo abbiamo aperto una discussione con
il centrodestra e le liste civiche. In questi 7-8
mesi si sono alternati vari nomi, per noi è indi-
spensabile che sia un candidato sindaco dispo-
nibile ad ascoltarci. Nicola Fici andrebbe
benissimo: è giovane ma ha esperienza, visto
che è in Consiglio comunale da più di 10 anni.
Ma, soprattutto, è molto umile, aperto al dia-
logo, al contrario di altri candidati. Ci preme
molto l'idea di dare rilevanza all'assessorato
alle pari opportunità e Nicola Fici ha preso
molto sul serio questa nostra richiesta.
Molti, conoscendo l'attenzione ai diritti so-
ciali e civili del Movimento Arcobaleno, si sa-
rebbero aspettati un dialogo con il
centrosinistra. Invece avete scelto di con-

frontarvi con il centrodestra. Com'è matu-
rata questa decisione?
Il dialogo con il centrosinistra si è interrotto nel
periodo del Covid. Negli ultimi 5 anni la sinistra
si è isolata ed è ricomparsa adesso. Noi siamo
di centro ma riteniamo che anche il centrode-
stra debba capire l'importanza dei diritti civili e
sociali, che non possono essere la bandiera di
una sola parte politica. A prescindere, credo che
a livello locale sia relativo riferirsi a destra o si-
nistra, bisogna guardare ai cittadini.
Con il centrosinistra abbiamo dialogato un po'
con la Patti, ma non abbiamo approfondito
molto. Dal centrodestra abbiamo ricevuto un
bel “benvenuto” e una disponibilità al dialogo
che abbiamo raccolto.
Conferma la sua candidatura al Consiglio co-
munale?
Sì, io sarò uno dei 24 candidati del nostro movi-
mento. Quello che chiedo ai cittadini è di an-
dare a votare. Non farlo, significa accettare
questa situazione. Chi dice che tanto siamo tutti
uguali, dà un alibi a chi non
vuole cambiare le cose. Siamo una forza nuova,
che vuole portare in Consiglio la voce dei citta-
dini. In questi anni siamo stati nelle piazze, per
il caro mensa, la scuola Mario Nuccio, l'ospedale
che era stato chiuso durante il periodo del
Covid e siamo stati sempre presenti nell'emer-
genza. Nella nostra città si è fatto un po' di tutto
in questi anni, ma non c'è un piano di emer-
genza. Spero che il prossimo candidato sindaco
ascolti veramente i cittadini, perchè Marsala sta
andando veramente alla deriva. Spero che il
candidato possa davvero essere Nicola Fici, sa-
rebbe perfetto per coordinare una realtà ampia
come la città di Marsala.

[ vincenzo figlioli ]

“ARCOBALENO” VERSO LE AMMINISTRATIVE CON IL CENTRODESTRA. “I DIRITTI NON APPARTENGONO A UNA SOLA PARTE POLITICA”

Lavori al nido comunale di Petrosino, protestano i genitori, il sindaco: “Tempi necessari”

L a protesta del le  famigl ie  di  Petrosino
per la chiusura del l ’asi lo nido comunale
“Franca Rame” cont inua a crescere.  Da

mesi i  lavori  di  adeguamento del la struttura
stanno creando fort i  disagi  ai  genitori  e so-
prattutto a i  bambini ,  mentre,  secondo
quanto denunciato, dall ’Amministrazione co-
munale non sarebbero arr ivate comunica-
z ioni  chiare e  puntual i  sui  tempi  di
r iapertura.  Per  questo motivo a lcune fami-
gl ie hanno deciso di  r ivolgersi  formalmente
al  s indaco,  a l l ’assessore competente e  a i
consig l ier i  comunal i  d i  minoranza,  chie-
dendo di  conoscere lo stato effett ivo dei  la-
vor i ,  i l  cronoprogramma degl i  intervent i  e
una data certa per la r iconsegna del l ’asi lo in
condizioni  di  piena sicurezza e funzional ità.

Le iscriz ioni  al  nido si  erano svolte regolar-
mente a  lugl io  2025 e la  graduator ia  era
stata pubblicata a inizio settembre, senza la-
sciare presagire r i tardi .  Solo in un secondo
momento,  e non attraverso canal i  uff ic ial i ,  i
genitori  avrebbero appreso che la riapertura
sarebbe s l i t tata a  gennaio 2026 a causa di
lavori  interni ,  tra cui  la sostituzione degl i  in-
f issi  e l ’ instal lazione di  un impianto fotovol-
ta ico.  Una s i tuazione che ha messo in
diff icoltà molte famigl ie,  che avevano già or-
ganizzato lavoro e gest ione quot idiana dei
f igl i .  I l  Comune ha però chiarito che le pro-
cedure di  aff idamento del  progetto di  “Ade-
guamento e r i funzional izzazione del l ’as i lo
nido Franca Rame” si  sono concluse a dicem-
bre e che un comunicato aveva g ià  annun-

ciato un r invio legato ai  tempi tecnici .  Dopo
le proteste, i l  sindaco Giacomo Anastasi è in-
tervenuto spiegando che la  sospensione è
temporanea e necessar ia  per  completare
l ’ intervento nel  r ispetto del le  norme.  I  la-
vor i ,  f inanziat i  con c irca 700 mi la  euro di
fondi  regional i  FSC,  r isul tano aff idat i  e  in
corso.  Paral lelamente è in fase di  completa-
mento i l  nuovo asilo nido “Cuoco”, f inanziato
con fondi PNRR per quasi  600 mila euro.  In
totale i l  Comune investe circa 1,3 mil ioni  di
euro per potenziare i  servizi  per la prima in-
fanzia.  “Tra pochi  mesi  –  ha concluso i l  s in-
daco –  Petrosino avrà due strutture
moderne,  s icure ed eff ic ienti ,  con posti  rad-
doppiati  a beneficio di  bambini  e famigl ie” .

[  c .  m. ]
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Un nuovo tassello si aggiunge al complesso mo-
saico delle infrastrutture idriche di Mazara del
Vallo: la Regione Siciliana ha infatti stanziato

200mila euro per consentire al Comune di realizzare
gli allacci e le interconnessioni della nuova rete fogna-
ria di Trasmazaro–Tonnarella, infrastruttura conse-
gnata nei mesi scorsi (per l’esattezza lo scorso 3 aprile)
dopo un lungo iter iniziato nel 2020 e costato com-
plessivamente circa 20 milioni di euro. Il finanzia-
mento è stato ufficializzato con il decreto n.
2238/2025 del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei
Rifiuti, notificato all’Ati idrico, e riguarda il progetto
esecutivo degli interventi necessari a collegare la
nuova rete con quella esistente, intercettando la vec-
chia fognatura ormai superata. Un passaggio indi-
spensabile per rendere pienamente operativa
un’opera che senza queste interconnessioni sarebbe
rimasta di fatto inutilizzabile. A darne notizia è stato
il sindaco Salvatore Quinci, che ha parlato di un inter-
vento “a tutela dell’ambiente” e di un risultato che con-
sentirà finalmente ai residenti dei quartieri
Trasmazaro–Tonnarella, i più popolosi della città, di
usufruire di una rete fognaria moderna ed efficiente.

I lavori, una volta avviati, permetteranno di superare
criticità storiche legate a scarichi, dispersioni e ineffi-
cienze di un sistema che ormai risulta obsoleto. Basti
pensare che in città il tema dell’acqua e delle reti idri-
che è tornato più volte al centro dell’attenzione pub-
blica e non certo in termini lusinghieri. Negli ultimi
anni Mazara del Vallo ha dovuto fare i conti con guasti
alle condotte, interruzioni nell’erogazione, perdite dif-
fuse e disagi soprattutto nei mesi estivi, problemi che
hanno alimentato un dibattito costante sulla necessità
di interventi strutturali e di una programmazione di
lungo periodo. In questo contesto, insomma, il com-
pletamento della rete fognaria di Trasmazaro–Tonna-
rella rappresenta un passo avanti sul fronte del ciclo
idrico integrato, che non riguarda soltanto la distribu-
zione dell’acqua potabile ma anche la corretta ge-

stione delle acque reflue, la tutela ambientale e la ri-
duzione dell’impatto sul territorio, ambito in cui Ma-
zara sconta ritardi storici, ma che negli ultimi anni ha
visto l’avvio di cantieri e investimenti rilevanti, spesso
legati a fondi regionali e statali. Resta però aperta la
questione più ampia della tenuta complessiva del si-
stema idrico cittadino, messo sotto pressione da reti
“da Medioevo”, per usare le stesse parole che il sin-
daco Quinci ha più volte utilizzato, e che deve fare i
conti anche con i cambiamenti climatici e con l’au-
mento dei consumi. Il finanziamento da 200mila euro,
pur significativo, si inserisce dunque in un contesto
che dovrà necessariamente continuare a confrontarsi
con le criticità segnalate più volte da cittadini, comitati
e forze politiche. Per Trasmazaro e Tonnarella, intanto,
l’obiettivo è chiaro: completare rapidamente gli allacci
e rendere finalmente fruibile una rete fognaria attesa
da anni, trasformando un’infrastruttura realizzata in
un servizio concreto per la comunità. Un risultato che,
se accompagnato da ulteriori interventi coordinati, po-
trebbe contribuire a migliorare in modo duraturo la
qualità ambientale e la vivibilità di una delle zone più
densamente abitate della città.             [ luca di noto ]

Trasmazaro-Tonnarella, 200mila euro per gli allacci della nuova rete fognaria (attesa da anni)

La Regione siciliana torna sull’argomento scottante del 2025, ovvero il ser-
vizio di assistenza specialistica all’autonomia e alla comunicazione nelle
scuole (Asacom), che in Provincia di Trapani ha scatenato diverse pole-

miche in quanto in alcune scuole è stato garantito male e in ritardo. La Re-
gione quindi finanzierà con 40 milioni di euro l’assistenza all’autonomi per gli
alunni con disabilità. La somma verrà liquidata alle Città metropolitane e ai
Liberi consorzi comunali in due fasi, per garantire il mantenimento del livello

qualitativo e quantitativo dei servizi. Per la Provincia di Trapani l’impegno di
spesa sarà di 1.236.309 euro per 412 alunni che usufruiscono del servizio Asa-
com. “Adesso passiamo all’azione concreta con l’effettiva erogazione della
prima tranche di fondi. Il dipartimento regionale della Famiglia ha già dispo-
sto il pagamento dei primi 20 milioni per coprire i mesi da gennaio a giugno
ed evitare interruzioni nell’assistenza” fa sapere il Presidente della Regione
Renato Schifani con delega alle Politiche sociali ad interim. 

Asacom, dalla Regione oltre un milione di euro per la Provincia di Trapani
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I l Consiglio dei Ministri ha deciso: il referen-
dum sulla riforma della giustizia si terrà do-
menica 22 e lunedì 23 marzo 2026. Nel

frattempo prosegue spedita la raccolta di firme
popolari, il ‘comitato dei 15’ si dice pronto a fare
ricorso qualora l’esecutivo proceda a fissare
l’appuntamento prima del 30 gennaio. Cosa pre-
vede la riforma Nordio? Giudici e pubblici mini-
steri subiranno due carriere diversificate. Da
questa modifica costituzionale conseguirà, con
legge ordinaria, la previsione di due concorsi di-
stinti: uno per ciascuna delle due funzioni. In
sintesi, una futura aspirante toga dovrà sce-
gliere necessariamente dall’inizio se ambire al
ruolo di requirente o a quello di giudicante.
Giudici e pubblici ministeri, quindi, caratterizze-
ranno la nuova magistratura, tramite due car-

riere diversificate. Cambia tutto anche per
quanto riguarda il Consiglio Superiore della Ma-
gistratura, che si sdoppierà proprio per effetto
della separazione delle carriere: un Consiglio
Superiore legato alla magistratura giudicante,
mentre l’altro avrà a che vedere con quella re-
quirente. La riforma Nordio prevede per en-
trambi che siano “presieduti dal Presidente
della Repubblica” ma ci sarà una diversa com-
posizione dei membri. Verrà istituita anche
l’Alta Corte disciplinare che dovrà ‘sanzionare’ i
magistrati. siedano 15 membri: 3 saranno nomi-
nati dal presidente della Repubblica, 3 verranno
estratti a sorte da un elenco compilato dal Par-
lamento in seduta comune, 6 saranno sorteg-
giati tra i magistrati giudicanti in possesso di
specifici requisiti – come vent’anni di attività e

l’esperienza in Cassazione – e 3 saranno prele-
vati, sempre per fatalità, tra i magistrati requi-
renti in possesso dei medesimi specifici
requisiti. Non sarà necessario il raggiungimento
di alcun tipo di quorum: se il Sì (alla riforma)
conquista un voto più rispetto al No (contro), il
ddl troverà la sua piena efficacia mentre, in
caso contrario, tutto resterà invariato.

Referendum sulla Riforma della Giustizia, si va al voto il 22 e 23 marzo 2026

Da alcune settimane il Punto Unico di Ac-
cesso (PUA) di Marsala, con sede presso
l’ASP di piazza Francesco Pizzo, starebbe re-

spingendo numerosi utenti, in particolare anziani,
persone fragili e disabili, per i quali il PUA rappre-
senta il primo e fondamentale canale di accesso
ai servizi socio-sanitari territoriali. A denunciarlo
è il deputato regionale Ismaele La Vardera, che ha
presentato un’interrogazione all’Assemblea Re-
gionale Siciliana. Il PUA di Marsala rientra nell’or-
ganizzazione dell’ASP n. 9 di Trapani ed è

incaricato di valutare i bisogni assistenziali e atti-
vare servizi essenziali come Assistenza Domici-
liare Integrata (ADI), inserimenti in RSA e altri
percorsi dedicati, soprattutto nei casi di disabilità
gravissima, segnalati dai medici di base e seguiti
da équipe multidisciplinari. Secondo quanto ri-
portato nell’interrogazione, l’assistenza ai disabili
gravissimi sarebbe stata garantita regolarmente
fino alla settimana precedente al Natale 2025, per
poi interrompersi improvvisamente, senza alcuna
comunicazione ufficiale alle famiglie, né soluzioni
alternative o transitorie. In diversi casi, come
quello segnalato da un genitore, sarebbero ve-
nute meno tutte le figure professionali fonda-
mentali – psicologo, logopedista, infermiere e
OSS – che fino a pochi giorni prima assicuravano
un supporto settimanale indispensabile alla cura
e alla dignità della persona assistita. Agli sportelli
presso l’ex Inam di Piazza Pizzo, riferiscono gli

utenti, sarebbe stato comunicato che in assenza
di fondi le prestazioni dovrebbero essere garan-
tite privatamente e a pagamento, costringendo le
famiglie a una scelta drammatica: sostenere costi
spesso insostenibili o rinunciare alle cure. Una
prassi che, sottolinea La Vardera, appare inaccet-
tabile, poiché tali prestazioni rientrano piena-
mente nei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) e
non possono essere subordinate alla disponibi-
lità economica delle famiglie né sospese senza
preavviso. L’interrogazione ricorda inoltre che cri-
ticità analoghe si sarebbero già verificate nel di-
cembre 2025, quando l’ADI non sarebbe stata
attivata per mancanza di risorse, costringendo
ancora una volta gli utenti a provvedere autono-
mamente. Una situazione che contrasterebbe
con quanto dichiarato dagli uffici dell’ASP di Mar-
sala, secondo cui tutti gli obiettivi fissati dalla Re-
gione sarebbero stati raggiunti.      [ g. d. b. ]

Marsala, disabili gravissimi senza assistenza: La Vardera interviene all’Ars

Villa Rosina, scontro politico sulla riqualificazione: tra fondi regionali e 30 anni di attese

Villa Rosina, quartiere periferico di Trapani nato
tra gli anni ’70 e ’80 senza un’adeguata pianifi-
cazione urbanistica e ancora oggi privo di ser-

vizi essenziali come fognature, rete idrica efficiente
e illuminazione pubblica, resta al centro di un ac-
ceso dibattito politico sulla sua riqualificazione.
Negli ultimi anni la situazione si è ulteriormente ag-
gravata a causa della continua dispersione di acqua
potabile e dei ristagni lungo la strada di accesso,
che danneggiano abitazioni e infrastrutture nono-

stante segnalazioni e diffide alle istituzioni. Sul
tema interviene il deputato regionale di Fratelli
d’Italia Giuseppe Bica, ricordando che la Regione Si-
ciliana ha stanziato 14 milioni di euro per la riquali-
ficazione urbana tramite un bando europeo al
quale il Comune di Trapani ha partecipato con un
progetto su Villa Rosina, attualmente all’esame
dell’Assessorato regionale alle Infrastrutture. Bica
sottolinea che il bando prevedeva il cofinanzia-
mento comunale e sostiene che il Comune abbia
presentato solo uno stralcio dell’intervento, rinun-
ciando di fatto alla possibilità di intercettare l’intero
finanziamento regionale. A suo avviso, dopo anni di
amministrazione, mancano ancora servizi essenziali
e una programmazione di lungo periodo per il quar-
tiere, pur ribadendo l’impegno del Governo regio-
nale a portare avanti il progetto. Di tutt’altro avviso
il deputato regionale del PD Dario Safina, che ac-
cusa Bica di fare propaganda e di travisare il funzio-

namento dei bandi. Secondo Safina, la scelta di un
progetto con cofinanziamento al 30% è stata una
strategia per rendere la domanda più competitiva.
Il bando, inoltre, sarebbe inadeguato a risolvere
problemi strutturali che avrebbero richiesto un fi-
nanziamento diretto e mirato, anche attraverso
fondi FSC o risorse di bilancio regionale. Safina de-
nuncia ritardi, promesse mancate e l’assenza della
commissione di valutazione, che rischia di far slit-
tare ulteriormente l’intervento. Sulla stessa linea la
deputata M5S Cristina Ciminnisi, che accusa la Re-
gione di aver escluso Villa Rosina da un finanzia-
mento diretto e certo. Secondo Ciminnisi, il
Governo Schifani ha compiuto una scelta politica
precisa rifiutando l’inserimento delle opere nell’Ac-
cordo di coesione 2021-2027, preferendo un bando
incerto a una soluzione definitiva. Al centro resta un
quartiere che attende da oltre 30 anni risposte con-
crete. [ c. m. ]
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Circa tre milioni di euro per l ’acquisizione di
terreni privati all ’ interno della Riserva Natu-
rale Integrale Lago Preola e Gorghi Tondi. È

questo l ’ importo del finanziamento ottenuto dal
Comune di Mazara del Vallo, in collaborazione con
WWF Italia, grazie all ’Avviso pubblico del Diparti-
mento Ambiente della Regione Siciliana rivolto al-
l ’acquisizione al demanio regionale di aree
ricadenti nei siti Natura 2000. Il progetto mazarese,
approvato con D.D.G. (Decreto del Dirigente Gene-
rale) n. 1 dell ’8 gennaio 2026 dall ’Assessorato re-
gionale al Territorio e Ambiente, prevede un
importo complessivo di 2.926.021,51 euro e punta
a rafforzare la tutela di uno dei patrimoni naturali-
stici più importanti del territorio. Un risultato che
l’amministrazione comunale rivendica come frutto
della sinergia istituzionale con il WWF e di un per-
corso amministrativo avviato già nel corso dello
scorso anno. L’obiettivo dichiarato è chiaro: acqui-
sire al demanio regionale terreni oggi di proprietà
privata, ma già ricadenti all ’ interno dell ’area pro-
tetta, così da garantire una gestione più omogenea
e una tutela ambientale che possa risultare più ef-
ficace. Un passaggio che, sulla carta, dovrebbe raf-
forzare la salvaguardia degli ecosistemi presenti
all ’ interno della riserva e limitare il rischio di uti-
lizzi impropri o pressioni speculative. Tuttavia, ac-
canto alla rilevanza del finanziamento, restano
alcuni nodi che meritano attenzione. Il primo ri-
guarda i tempi e le modalità concrete con cui l ’ope-
razione verrà portata a termine. L’acquisizione
delle aree avverrà infatti “a valore di mercato”, pre-
via adesione volontaria dei proprietari, ma non è

ancora chiaro quanti di questi abbiano effettiva-
mente manifestato la volontà – rispondendo a un
avviso pubblico scaduto lo scorso 23 giugno – di ce-
dere i terreni né quali saranno le tempistiche reali
per il completamento dell ’ iter. Un secondo ele-
mento riguarda l’impatto reale dell’operazione sul
territorio. L’acquisizione delle aree rappresenta un
passaggio fondamentale sotto il profilo giuridico e
amministrativo, ma da sola non basta a risolvere
criticità storiche legate alla fruizione, alla vigilanza
e alla valorizzazione della R.N.I. Senza un piano ge-
stionale adeguatamente finanziato e senza un raf-
forzamento dei controlli, il rischio è che l’intervento
resti confinato a un’importante, ma incompleta,
operazione patrimoniale. Non va poi trascurato il
tema della trasparenza e del coinvolgimento della
comunità locale. L’avviso pubblico rivolto ai pro-
prietari interessati alla cessione dei terreni è stato
pubblicato a maggio 2025 con scadenza lo scorso
23 giugno, ma il dibattito pubblico sull’operazione
è rimasto piuttosto limitato. Un investimento di
quasi 3 milioni di euro, pur destinato a finalità am-
bientali condivisibili, avrebbe probabilmente meri-
tato – come ad esempio qualche mese fa ebbe
modo di dirci il naturalista prof. Enzo Sciabica – un
maggiore confronto con cittadini, associazioni e
operatori del territorio. Dal punto di vista ammini-
strativo, gli atti sono stati curati dal dirigente del
settore tecnico comunale, ing. Basilio Sanseverino,
e dalla responsabile del procedimento, ing. Rosa-
maria Basone, su direttiva della Giunta municipale,
che ha approvato l ’accordo di collaborazione con
WWF Italia con deliberazione n. 81 del 23 maggio
2025. Il finanziamento rappresenta senza dubbio
un’opportunità importante per Mazara del Vallo e
per la tutela di un’area di straordinario valore na-
turalistico. La vera sfida, però, inizia adesso e con-
siste nel trasformare questo risultato
amministrativo in un intervento concreto, efficace
e duraturo, capace di produrre benefici ambientali
reali e non soltanto di arricchire il patrimonio pub-
blico sulla carta. [ luca di noto ]

Riserva Lago Preola e Gorghi Tondi, finanziato
progetto da 3 milioni: ecco cosa prevede 

Attenzione a un nuovo tentativo di truffa informa-
tica che sta circolando in queste ore e che si re-
gistra anche in provincia di Trapani. Diversi

cittadini stanno ricevendo false e-mail sul presunto
rinnovo della tessera sanitaria, inviate indebitamente
a nome del Ministero della Salute. I messaggi fraudo-
lenti invitano l’utente a cliccare su un link per comple-
tare il rinnovo della tessera. Il collegamento rimanda
a un sito web falso, realizzato per sembrare molto si-
mile alle piattaforme istituzionali, all’interno del quale
viene richiesto di compilare un modulo con dati per-
sonali e sensibili, talvolta anche informazioni finanzia-
rie. I dati così raccolti possono essere utilizzati per furti
d’identità, truffe economiche o altri scopi illeciti. Le au-
torità raccomandano la massima prudenza, soprat-

tutto nei confronti di anziani e persone meno esperte
nell’uso degli strumenti digitali, categorie spesso prese
di mira da questo tipo di raggiri. È bene ricordare che
il Ministero della Salute non invia e-mail con link per il
rinnovo della tessera sanitaria, né chiede dati perso-
nali tramite posta elettronica. Cosa fare in caso di ri-
cezione del messaggio: non cliccare su alcun link
contenuto nell’email, non inserire dati personali, sani-
tari o finanziari, cancellare immediatamente il messag-
gio. Per informazioni corrette e aggiornate è sempre
consigliabile fare riferimento esclusivamente ai canali
ufficiali, consultando il sito istituzionale del Ministero
della Salute o rivolgendosi agli uffici competenti. Se-
gnalare episodi sospetti può aiutare a limitare la diffu-
sione della truffa e a proteggere altri cittadini.

False e-mail rinnovo tessera sanitaria: allarme truffe anche nel trapanese
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[ E' stato bello finchè è durato… ] - [ ... ] E' stato
bellissimo, dicevamo. Anche perchè, per alcuni mesi
una provincia storicamente divisa da campanilismi
e rivalità ha sentito l'orgoglio di appartenere a una
grande comunità, portando in giro per i più presti-
giosi palazzetti italiani ed europei un nome che da
tempo sogna un riscatto sportivo, civile e culturale.
E' stato bellissimo, ma terribilmente effimero. Per
l'ennesima volta questo territorio è stato sedotto e
abbandonato. E' vero, non si era arrivati mai a que-
sti livelli. Ma i classici della letteratura (e le leggi
della fisica) insegnano che più elevato è il volo, più
devastante è la caduta, specie se non c'è un paraca-
dute. Verosimilmente, i prossimi mesi saranno scan-
diti ancora dai proclami social del signor Antonini,
che proseguirà la sua battaglia giudiziaria e dialet-

tica contro tutti: la federazione, l'amministrazione
Tranchida, i creditori, la stampa...Manca ancora
qualche tassello per completare il puzzle di questa
dolorosa vicenda, ma la sensazione è che si sia trat-
tato quantomeno di un colossale bluff, che dopo
l'orgoglio e le gioie iniziali ha fatto ripiombare la
provincia di Trapani in una narrazione nazionale (e
internazionale) ben poco gratificante, che la vede
ancora una volta rappresentata come una terra in
cui non si riesce a fare sport ad alti livelli con radici
solide, come invece avviene a Milano, Bologna o Na-

poli. Non era quello di cui avevamo bisogno e, sicu-
ramente, non lo meritavano i tanti tifosi trapanesi,
che hanno seguito con entusiasmo i loro beniamini,
confidando in un epilogo diverso. Adesso c'è da
aspettarsi che arriverà il mondo politico, con parole
rassicuranti e la promessa di un rinnovato impegno
per riportare il basket a Trapani, con un'altra so-
cietà. Non sarà facile riportare entusiasmo e credi-
bilità, ma è doveroso provarci, perchè la fine di
questa storia è stata talmente brutta da meritare un
adeguato riscatto. L'auspicio è che lo si faccia con
un progetto chiaro e trasparente, capace di guar-
dare agli interessi del territorio e non alle ambizioni
personali di nuovi salvatori della patria. Questo ter-
ritorio non ha bisogno di avventurieri senza scru-
poli, ma di persone di cui potersi fidare.

EL’ DITORIALE
di Vincenzo Figlioli

Dall’Europa all’estromissione sono bastati ap-
pena tre mesi. Tre mesi per consegnare alle
macerie un progetto che sembrava desti-

nato a durare, e che invece si è consumato nel
giro di una stagione sotto il peso di penalizzazioni,
scontri istituzionali e una gestione diventata
giorno dopo giorno ingestibile. La Trapani Shark è
stata ufficialmente esclusa dal campionato di
Serie A1 di basket: una decisione drastica, matu-
rata al termine di un vertice tra Federazione e
Lega, che chiude l’era di Valerio Antonini nel ba-
sket italiano e apre ora una lunga e complessa
fase giudiziaria davanti alla giustizia civile, unico
terreno sul quale l’imprenditore romano ha an-
nunciato di voler continuare la battaglia. La so-
cietà è stata anche condannata ad una sanzione
pecuniaria da 600.000 euro. L’arrivo di Antonini a
Trapani non fu presentato come una semplice
operazione imprenditoriale. Fu raccontato, e in
parte vissuto, come una scelta emotiva: “per
amore della donna che sarebbe diventata sua mo-
glie”, disse più volte. Per amore della sua Ambra,
nata e cresciuta in città, Antonini compra prima il
Trapani Calcio, rilevato e rilanciato dalle categorie
dilettantistiche fino al professionismo; poi il ba-
sket, con l’acquisizione del titolo sportivo di Stella
Azzurra Roma e la nascita della Trapani Shark,
marchio aggressivo, identitario, pensato per rom-
pere con il passato. In meno di due anni arriva-
rono risultati che a Trapani non si vedevano da
decenni: promozione in Serie A, una squadra com-
petitiva, il secondo posto in regular season, la se-
mifinale scudetto e persino l’Europa.
Parallelamente, Antonini lanciò anche un progetto
politico, il movimento Futuro, ideato come cataliz-
zatore di energie giovanili e come piattaforma ci-
vica alternativa ai partiti tradizionali. Il presidio
mediatico includeva persino l’acquisizione di Tele-
sud, l’unica tv in città, con un piano di diffusione
regionale che andava oltre lo sport per abbrac-
ciare questioni sociali e culturali. Il peso pubblico
di Antonini cresceva però anche in senso non
sempre positivo, diventato protagonista quoti-

diano della vita cittadina attraverso dirette social
continue, spesso notturne, infuocate, senza filtri.
Denunce, accuse, repliche, attacchi frontali: il pre-
sidente parlava direttamente al “popolo”, scaval-
cando media, istituzioni e interlocutori ufficiali. La
città, inizialmente grata e affascinata, iniziò lenta-
mente a spaccarsi. Il punto di rottura non fu solo
sportivo. Uno dei nodi centrali della vicenda è lo
scontro durissimo con l’amministrazione comu-
nale per la gestione del palazzetto: Pala Shark o
Pala Daidone, a seconda delle versioni e delle in-
testazioni. La trasformazione della società da di-
lettantistica a professionistica, necessaria per la
Serie A, innescò una battaglia giuridico-ammini-
strativa sulla concessione dell’impianto. Antonini
parlò apertamente di sabotaggio politico, di atti
ostili e di danni milionari. Il Comune rispose riven-
dicando il rispetto delle regole e delle procedure.
In mezzo, due squadre che avrebbero dovuto al-
lenarsi e giocare, ma che divennero progressiva-
mente ostaggio di una guerra di carte bollate. Il
crollo sportivo è misurabile nei numeri, prima an-
cora che nelle immagini. Basket: meno 10 punti
complessivi di penalizzazione in classifica, frutto
di irregolarità amministrative contestate dalla FIP;
blocco del mercato; inibizioni ripetute al presi-
dente; fino all’esclusione definitiva e all’annulla-
mento di tutte le partite giocate. Calcio: meno 15
punti inflitti al Trapani Calcio, sempre per vicende
legate a contributi e adempimenti economici, che
hanno compromesso una stagione già fragile, par-
tita con un meno 8 dello scorso anno, e provocato
una fuga progressiva di calciatori e dirigenti. Due
mondi diversi, stesso destino: penalizzazioni, con-
tenziosi, perdita di credibilità sportiva. Nel basket
gli addii furono rapidi e rumorosi: l’allenatore Re-
pesa, il capitano Alibegovic, poi a cascata altri gio-
catori. La rosa si svuotò, il progetto tecnico
collassò. Antonini accusò tutti: Federazione, Lega,
Comune, tifoseria organizzata, persino singoli ex
amministratori cittadini. Il club parlò di “tempesta
perfetta”, di complotto, di persecuzione. Ma in-
tanto la squadra non c’era più. Il simbolo defini-

tivo del tracollo si è consumato sabato sera al Pala
Shark, contro la Dolomiti Energia Trento. Una
scena che ha fatto il giro d’Europa. In campo non
una squadra di Serie A, ma cinque giovanissimi
tesserati, alcuni minorenni, mandati allo sbaraglio
per una ragione precisa: non autoeliminarsi. An-
tonini lo aveva spiegato senza giri di parole: non
presentarsi per due volte consecutive avrebbe
comportato l’esclusione automatica per responsa-
bilità della società. Scendere in campo, anche
così, significava invece farsi escludere dalla Fede-
razione, aumentando – nella sua strategia – il
peso dei danni da chiedere in sede civile. Quei ra-
gazzi entrarono sul parquet con magliette rattop-
pate con lo scotch, usato per coprire i nomi dei
giocatori andati via. Giocarono 4 minuti e 11 se-
condi. L’allenatore di Trento, Massimo Cancellieri,
li abbracciò uno per uno. Il pubblico, circa 1500
persone su oltre 5000 abbonati, non era lì per ti-
fare: era lì per testimoniare. Lacrime, silenzio, di-
gnità. Una partita che non è stata basket, ma che
resterà come una delle immagini più crude e
umane viste su un parquet italiano. Oggi Valerio
Antonini dice che resterà a Trapani, ma che non
investirà più nello sport. Un monito, quasi un av-
vertimento ad altri imprenditori. La sua parabola
– rapidissima – resta impressa: ascesa vertiginosa,
centralità assoluta, controllo del racconto pub-
blico, poi una caduta altrettanto verticale, consu-
mata tra dirette social quotidiane, scontri frontali
e isolamento progressivo. Ora resta l’attesa della
giustizia civile. Tribunali ordinari, risarcimenti ri-
chiesti, titoli sportivi reclamati. La giustizia spor-
tiva, per Antonini, è una “farsa”. Quella ordinaria
dovrà dire se questa storia è stata solo il frutto di
una gestione fuori controllo o anche il risultato di
un sistema incapace di governare un progetto
tanto ambizioso quanto fragile. Trapani, intanto,
resta senza basket di vertice e con un calcio ferito.
E con una certezza amara: quando lo sport di-
venta guerra, a perdere non sono mai solo i pre-
sidenti o le federazioni, ma le città intere.

[ g. d. b. ]

Trapani Shark estromesso dalla serie A1: il sogno spezzato di una città
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La democrazia partecipata diventa azione
concreta a Misiliscemi, dove i cittadini
hanno scelto di investire nel benessere

animale e nella tutela del territorio. Ad aggiu-
dicarsi il  progetto promosso dal Comune è
stata la sezione OIPA di Trapani, che potrà così
avviare una serie di interventi mirati a favore
di cani, gatti e dell ’ intera comunità locale. A
raccontare il senso e la portata dell’iniziativa è
Baldo Ferlito, delegato OIPA Trapani, che sot-
tolinea come il progetto approvato sia in con-
tinuità con esperienze già avviate con successo
nel territorio trapanese. “L’obiettivo principale
– spiega – è incrementare le campagne di ste-
rilizzazione per cani e gatti padronali, con
un’attenzione particolare alle famiglie in diffi-
coltà economica. La sterilizzazione è uno stru-
mento fondamentale per ridurre il randagismo
in modo etico e prevenire problematiche sani-
tarie e sociali legate alle cucciolate incontrol-
late”. Accanto a questo pilastro, il  progetto
prevede l ’accudimento quotidiano degli ani-
mali randagi presenti sul territorio comunale:
dalla fornitura di alimenti all ’applicazione di
antiparassitari, fino al monitoraggio delle con-

dizioni di salute e a interventi di base finaliz-
zati a migliorare la qualità della vita degli ani-
mali, sempre nel rispetto delle normative
vigenti e in collaborazione con le istituzioni.
Ma la proposta accolta dal Comune va anche
oltre. Ferlito ha infatti presentato, come pro-
fessionista privato, un progetto complemen-
tare che introduce un servizio di visite
veterinarie a domicilio per cani e gatti randagi
che non necessitano di ricovero in clinica. “Su

richiesta della Polizia municipale – chiarisce –
mi occuperò di visite di base, vaccinazioni, pre-
lievi e controlli direttamente sul posto, appli-
cando uno sconto del 20 per cento sulle
prestazioni. Questo consente al Comune un ri-
sparmio economico rispetto all’invio degli ani-
mali presso ambulatori convenzionati e
permette di garantire un numero maggiore di
interventi”. Proprio per la stretta connessione
tra le due iniziative, l ’amministrazione comu-
nale ha deciso di accoglierle entrambe, desti-
nando complessivamente 6 mila euro: una
parte a sostegno delle attività dell ’OIPA Tra-
pani e una parte per il servizio di assistenza
veterinaria domiciliare. Un modello integrato
che punta all ’efficienza, alla sostenibilità e a
una gestione più responsabile del randagismo.
Il risultato ottenuto attraverso il voto dei citta-
dini dimostra come la partecipazione attiva
possa tradursi in politiche concrete e virtuose.
A Misiliscemi, la scelta è chiara: investire nella
cura degli animali significa prendersi cura
anche della comunità e del futuro del territo-
rio. [ c. b. ]

Misiliscemi sceglie gli animali, l’OIPA vince la democrazia partecipata

Cinquant’anni e anche oltre di attività sono un
traguardo che non va soltanto festeggiato,
ma che deve essere celebrato. Ancor di più se

a tagliare il traguardo è la memoria storica di un’in-
tera comunità, punto di riferimento di un’intera ca-
tegoria (e non solo) e un personaggio a cui tutti
vogliono bene, per il suo sapere, la sua autorevo-
lezza e il suo saper essere pungente. Mazara del
Vallo ha reso omaggio a Salvatore Giacalone nel
giorno del 50° anniversario della sua iscrizione
all’Ordine Nazionale dei Giornalisti, avvenuta il 12
gennaio 1976. Una cerimonia sentita, ospitata
nella Galleria Sicilia, alla presenza di colleghi, rap-
presentanti istituzionali e amministratori, che
hanno voluto riconoscere il valore umano e profes-
sionale di una figura diventata, nel tempo, un au-
tentico punto di riferimento per l’informazione
locale e non solo. A consegnare la pergamena ce-
lebrativa è stato il sindaco Salvatore Quinci, a
nome dell’intera cittadinanza, sottolineando “il
garbo e l’eleganza” con cui Giacalone ha sempre
raccontato fatti, eventi e persone. Un riconosci-
mento che va ben oltre la durata della carriera:
mezzo secolo di giornalismo che coincide, di fatto,
con mezzo secolo di storia di Mazara del Vallo. Par-
ticolarmente apprezzato, oltre che originale, il for-
mat scelto per la cerimonia, che ha visto il primo
cittadino in una veste inedita, quella di intervista-
tore, e Giacalone in quella – altrettanto insolita –
di intervistato. Un dialogo diretto, semplice, ca-
pace di ripercorrere trasformazioni sociali, econo-
miche e culturali della città, ma anche di restituire
il senso profondo di una professione vissuta con

passione e rispetto. “È stato per me un evento
molto significativo – ci ha raccontato Salvatore,
permettetemi di chiamarlo per nome – perché i 50
anni di iscrizione all’albo si festeggiano una sola
volta. Un viaggio lunghissimo, ma bellissimo. Il
giornalismo mi ha portato a conoscere centinaia di
persone, centinaia di fatti, tutta una storia di que-
sta città”. Parole che racchiudono il senso di un
percorso professionale vissuto non come semplice
cronaca, ma come partecipazione attiva alla vita
della comunità. Nel corso dell’intervista, il decano
dei giornalisti mazaresi ha anche riflettuto sui
cambiamenti della città “che 50 anni fa era ancora
alla ricerca di sé stessa e che si è evoluta in ma-
niera molto rapida” e che ha individuato alcuni
eventi che hanno impresso una direzione alla città,
come la mostra realizzata dall’ex sindaco Safina
nella seconda decade degli anni ‘60, un’attrattiva

per la Sicilia occidentale, il rinvenimento del Satiro
o la realizzazione del Blue Sea Land da parte del
compianto Giovanni Tumbiolo. Una città proiettata
oggi verso il turismo dopo il declino del settore
pesca e l’assenza di una vera vocazione industriale:
“La città – sottolinea Salvatore – viveva solo ed
esclusivamente per la pesca. In Consiglio comu-
nale c’erano sempre quattro, cinque o sei arma-
tori, c’erano i rappresentanti delle associazioni
armatoriali, che allora erano ben cinque. C’era
quindi una grande marineria anche se divisa, oggi
invece non c’è più niente da dividere, oggi si vivac-
chia”. Ma altrettanto significativa è stata la rifles-
sione sull’evoluzione del mestiere di giornalista:
“Dettavo gli articoli al telefono, c’erano i dimafoni-
sti a Palermo che trascrivevano ciò che io dicevo.
Oggi c’è il computer, tu stai realizzando questa in-
tervista con il telefonino, qualcosa che decenni fa
era inconcepibile. La professione si è trasformata
anche in relazione all’evoluzione tecnica”. Un’evo-
luzione che Giacalone ha attraversato senza mai
perdere equilibrio, misura e autorevolezza, diven-
tando per molti colleghi – soprattutto per le nuove
generazioni – un maestro, una guida discreta, una
memoria storica sempre disponibile al confronto.
In tanti, nel corso degli anni, hanno mosso i primi
passi nel giornalismo anche grazie ai suoi consigli,
alla sua capacità di ascolto e al suo stile. “Questo
momento resterà con me per tutta la vita”, ha con-
cluso con emozione. E che probabilmente resterà
anche nella memoria collettiva di Mazara del Vallo,
che ha voluto dire grazie a uno dei suoi narratori
più autentici. [ luca di noto ]

Salvatore Giacalone, mezzo secolo di giornalismo al servizio di Mazara del Vallo
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I l  n u ov o  a n n o  c o m i n c i a  c o n  u n  b r i n d i s i  i n
f a m i g l i a  e  u n a  g r a n d e  a b b u f f a t a  d i  d o l c i ,
u n a  s e r a t a  i n  c o m p a g n i a  d i  a m i c i  e  r e l a -

t i v a  p r o l e  p e r  l e  v i e  d e l l a  c i t t à ,  t r a  g i o c h i
d ’ a r t i f i c i o  e  c o r n e t t i  a p p e n a  s f o r n a t i .  E  v i s t o
c h e  q u e s t o  2 0 2 6  s e m b ra  p ro m e t t e re  b e n e ,  m i
s e m b r a  g i u s t o  i n v e s t i r l o  s i n  d a  s u b i t o  d i
a s p e t t a t i v e ,  o b i e t t i v i ,  a m b i z i o n i .  E  l u i ,  e v i -
d e n t e m e n t e  s o v r a c c a r i c o  d i  r e s p o n s a b i l i t à ,
r i s p o n d e  c o n  u n  v i r u s  i n t e s t i n a l e  a  d u e  f i g l i e
s u  d u e ,  u n a  g i t a  i n  m o n t a g n a  r i m a n d a t a ,  d u e
s c o s s e  d i  t e r re m o t o  a l  q u i n t o  p i a n o  d e l l a  n o -
s t ra  a b i t a z i o n e  e ,  p e r  c o n c l u d e re ,  s b l o c c a  u n
l i v e l l o  p r o  d i  s a l u t e  f i s i c a  e  m e n t a l e :  l a  c e r -
v i c a l e .  Q u e s t a ,  p e rò ,  c o n  i  s u o i  d o l o r i  d i f f u s i ,
l a  n a u s e a ,  i  s u o i  m ov i m e n t i  s i m i l i  a  q u e l l i  d i
m i a  n o n n a  u l t r a n ov a n t e n n e ,  s e m b r a  p i ù  u n a
p u n i z i o n e  d i v i n a  p e r  t u t t e  q u e l l e  v o l t e  i n  c u i
n e l l a  m i a  g i o v e n t ù  m i a  m a d r e  m i  r a c c o m a n -
d a v a  d i  a s c i u g a re  b e n e  i  c a p e l l i  c o n  i l  p h o n  o
d i  i n d o s s a r e  s c i a r p a  e  b e r r e t t o  e d  i o ,  p u n -
t u a l m e n t e ,  l a  i g n o r a v o .  U n  p o ’  c o m e  a d e s s o
l e  m i e  f i g l i e  i g n o r a n o  m e  c o n  l ’ a g g r a v a n t e  -
d i  c u i  m i  r e n d o  c o s c i e n t e m e n t e  c o l p e v o l e  -
c h e  i o ,  q u a s i  a l l a  s o g l i a  d e i  q u a r a n t ’ a n n i ,
c o n t i n u o  a  l a s c i a r e  a s c i u g a r e  i  c a p e l l i  a l
v e n t o ,  n e l l a  c o n v i n z i o n e  ( p e r a l t r o  v a n a )  d i
s f o g g i a r e  u n a  c h i o m a  l u c e n t e ,  s a n a  e  n a t u -
r a l e .  D u n q u e ,  c a p e l l i  a  p a r t e ,  q u e s t o  2 0 2 6
i n i z i a  c o n  u n  p o '  d i  f a t i c a ,  m a  i o  s o n o  f i d u -

c i o s a  e  c o n t i n u o  a  c a r i c a r l o  d i  n u o v i  t r a -
g u a r d i  d a  r a g g i u n g e r e ,  c o m e ,  t a n t o  p e r  d a r c i
u n  t o n o ,  u n a  d i e t a  e  i l  t e n t a t i v o  d i  r i e n t r a r e
i n  f o r m a  i n  v i s t a  d i  d u e  m a t r i m o n i ,  l a  c o m u -
n i o n e  d i  m i a  f i g l i a  C h i a r a ,  u n  q u a r a n t e s i m o
( m a  n o n  a n c o ra  i l  m i o ) .  E  c o s ì  i l  2 0 2 6  n o n  i n i -
z i a  s o l t a n t o  i n  s a l i t a ,  m a  a n c h e  “ i n s a l a t a ”  e d
i o  c o n t i n u o  a  r i m a n e r e  f i d u c i o s a ,  n e l l a  s p e -
r a n z a  c h e  s i a  c l e m e n t e  c o n  n o i ,  m a  s o p r a t -
t u t t o  c h e  r e a l i z z i  q u e i  d e s i d e r i  c h e
b a n a l m e n t e  s i  e s p r i m o n o  q u a n d o  s p e z z i  l a
c a n d e l i n a  d e l  c o m p l e a n n o :  s a l u t e ,  p a c e ,  s e -
r e n i t à .  P i ù  s e m p l i c e m e n t e ,  i l  c a f f è  c o n  l e
m a m m e  l a  m a t t i n a ,  i  p r a n z i  c o n  m i o  m a r i t o
c o n  i l  s o l e  s p a ra t o  i n  f a c c i a ,  l ’ a ra n c i o n e  d e l l o
S p r i t z  c o n  g l i  a m i c i ,  l a  s a l i v a  d e i  b a c i  d e i
m i e i  n i p o t i ,  l e  t e l e f o n a t e  s e r a l i  c o n  m a m m a
e  p a p à ,  i  t r a m o n t i  v i s t a  m a r e  e  i s o l e ,  l o  s t u -
p o r e  s u l  v o l t o  d e l l e  m i e  f i g l i e  q u a n d o  r i c e -
v o n o  u n a  s o r p r e s a  i n a s p e t t a t a ,  l a  p r e s e n z a
d i  t u t t e  q u e l l e  p e r s o n e  c h e  a r r i c c h i s c o n o  l a
m i a  v i t a ,  m a  a n c h e  e  s o p r a t t u t t o  d i  q u e l l e
c h e  s f i d a n o  o g n i  g i o r n o  l e  l e g g i  d e l  t e m p o
c h e  s c o r r e .  E ,  d u n q u e ,  p i ù  c h e  r e g a l a r m i
c o s e  c h e  v o r r e i ,  m i  a c c o n t e n t e r e i  s e  q u e s t o
2 0 2 6  r i n u n c i a s s e  a  t o g l i e r m i  q u a l c o s a  o ,  a n -
c o r a  m e g l i o ,  q u a l c u n o  c h e  h o  g i à  e  c h e  v o -
g l i o  a n c o r a  t e n e r e  c o n  m e .

RUBRICA
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

Buoni propositi per il nuovo anno
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Saranno premiati domenica prossima 18 gen-
naio i vincitori del concorso “Il Presepe più
bello - Città di Marsala”, organizzato dall’As-

sociazione Stella di Betlemme - Amici del Presepio,
presieduta da padre Filippo Romano e dedicato
alla memoria del suo ideatore Enrico Piccione. Si
cominicia la mattina, alla ore 10.30, con la sezione
dedicata alle scuole, durante la quale verranno
premiati gli studenti che si sono cimentati nelle
sezioni del concorso “Disegna il tuo presepe” e
“Poesia sul presepe”.  Nel pomeriggio, a partire
dalle 16.30, si proseguirà con l’annuncio dei vinci-
tori del concorso tradizionale dedicato ai concitta-
dini che hanno candidato il presepe realizzato in
casa in occasione del Natale appena trascorso.
Una giornata importante che segna un traguardo
prestigioso, raggiunto con un impegno costante
sul campo, che ne fa una delle manifestazioni più
longeve del territorio. Il concorso infatti festeggia
quest’anno il suo ventesimo anniversario. La ceri-
monia di premiazione sarà dunque l’occasione per
ripercorrere il cammino fatto in questi 20 anni in
cui tanti cittadini hanno accettato di prendere
parte a questa goiosa competizione e aperto le
porte della propria abitazione per condividere le
suggestive ambientazioni e il messaggio di pace

del proprio presepe.  Entrambi i momenti si svol-
geranno al Parco archeologico di Lilybeo, la cui di-
rettrice Anna Occhponti ha accolto con favore il
progetto. Nel frattempo, chiuse le iscrizioni, la giu-
ria ha già cominciato a valutare i presepi in gara
analizzando le caratteristche, le peculiarità, le pro-
cedure di realizzione di ciascuno. Per farlo, è stato
necessario recarsi anche a casa dei partecipanti,
così da poter comprendere appieno lo spirito con

cui sono stati pensati e realizzati. Ne è emerso,
come ogni anno, uno mondo che, partendo da un
forte sentimento di fede, si tramuta in gesti di im-
pegno, di passione, di lavoro, dove possibile con-
diviso tra i membri della famiglia, come
espressione viva e sentita del messaggio di amore
e fratellanza del Cristo venuto al mondo.  Tanti
anche quest’anno i presepi in gara: declinazioni
della Natività tra le più disparate, dalle versioni
tradizionali a quelle attualizzate, dalle ampie am-
bientazioni a rappresentazioni minimal ma cariche
di valore simbolico. In tutte dominano la creati-
vità, l’artigianalità e la cura dei dettagli. Ogni con-
corrente ha trovato la propria dimensione in
forme e materiali diversi, ma tutte le realizzazioni
sono caratterizate dalla passione per quest’antica
tradizione e dalla voglia di condividerlo con gli af-
fetti più cari. Le foto dei presepi in gara sono di-
sponibili sulla pagina Facebook del concorso,
attraverso cui è possibile anche votare per “il pre-
sepe più cliccato”. A far parte della giuria sono
stati chiamati professionisti  provenienti dal
mondo della formazione, della cultura e del gior-
nalismo, oltre alla vincitrice della passata edi-
zione. A tutti loro spetterà l’arduo compito di
decretare il vincitore.               [ antonella genna ]

Il Presepe più bello Città di Marsala festeggia 20 anni: la premiazione al Parco Lilibeo

Dopo le feste di Natale in Provincia di Tra-
pani tornano gli eventi in vista del nuovo
anno. Giovedì 15 e venerdì 16 gennaio

inaugura ufficialmente “Portami il futuro”, il pro-
gramma di Gibellina – Capitale Italiana dell’Arte
Contemporanea 2026, iniziativa promossa dalla
Direzione Generale Creatività Contemporanea del
Ministero della Cultura. Il programma si apre gio-
vedì 15 gennaio 2026 alle ore 11.30 con la cerimo-
nia istituzionale presso la Sala Agorà del Comune
di Gibellina, trasmessa in diretta nella piazza an-
tistante: un momento solenne, alla presenza del
Ministro della Cultura Alessandro Giuli, in cui la
parola ufficiale si intreccia con la musica sinfonica
e la poesia. L’apertura è affidata all’Orchestra Fi-
larmonica del Sud (FIDES), diretta dal Maestro An-
tonio Giovanni Bono, che esegue l’Inno Nazionale
e l’ouverture da La Forza del Destino di Giuseppe
Verdi. Al Grande Cretto di Alberto Burri la lettura

del testo inedito Poesia Gibellina dalla voce della
scrittrice e poeta Marilena Renda, Premio Strega
Giovani Poesia 2025, e la Montagna di Sale di
Mimmo Paladino, scenario della performance mu-
sicale del sassofonista jazz Francesco Cafiso. Nel
pomeriggio l’inaugurazione prosegue con l’aper-
tura delle prime mostre. Alle ore 15.30 inaugura
presso la Fondazione Orestiadi la mostra Collo-
qui: Carla Accardi, Letizia Battaglia, Renata Boero,
Isabella Ducrot, Nanda Vigo. Alle ore 17 apre in-
vece Dal Mare: dialoghi con la città frontale, negli
spazi del Teatro di Pietro Consagra, dove le video-
installazioni Resto dei MASBEDO e The Bell di
Adrian Paci innescano un confronto sul Mediter-
raneo. La giornata si conclude alle ore 19.30, nella
Sala Agorà, con il concerto de “La Banda del Sud”.
Venerdì si aprono invece le mostre legate al pro-
getto Generazione Sicilia. Alle ore 17 inaugura l’in-
stallazione Austerlitz di Daniele Franzella presso
l’ex Chiesa di Gesù e Maria, progettata da Nanda
Vigo, mentre alle ore 18.30 apre al MAC Museo
d’Arte Contemporanea Ludovico Corrao la collet-
tiva dedicata alla Collezione Elenk’Art. Alle ore 21
grande concerto di Max Gazzè & Calabria Orche-
stra in Musicae Loci, in piazza XV Gennaio 1968,
con ingresso gratuito. Al Parco Archeologico Lili-
beo Marsala, sabato 17 gennaio alle ore 17, ap-
proda lo spettacolo scritto e realizzato

dall’Associazione Culturale “Finestre sul Mondo”
dal titolo “Le ultime ore di Matteo Messina De-
naro”, una rappresentazione attraverso il teatro
siciliano di figura “per eccellenza” che è l’opera
dei pupi, a tre anni di distanza dall’arresto del
super boss della mafia. Terzo appuntamento, sa-
bato 17 gennaio, con il “PalmosaFest”, la rassegna
di arte e letteratura di cui è direttore artistico Bia
Cusumano e la cui direzione culturale è affidata
alla giornalista Jana Cardinale. Allex convento dei
minimi, a partire dalle 18, lo scrittore Giuseppe
Lupo presenterà il romanzo “Storia damore e
macchine da scrivere”, edito da Marsilio. Con lau-
tore dialogherà Jana Cardinale. Letture di Anto-
nella Giotti e Alberto Polizzi. Parte musicale delle
cantanti Enza Ienna e Maria Etiopia, accompa-
gnate dai musicisti Franco Giacomarro e Vito
Giammarinaro. La rassegna ospiterà inoltre una
performance dellartista Fabio Hira.    [ c. m. ]

Eventi in Provincia: il clou Gibellina Capitale Italiana dell’Arte Contemporanea 2026
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La Sicilia si prepara a riaccendere i riflettori su
una delle sue storie televisive più amate. Mà-
kari, la fiction di successo di Rai 1 prodotta

da Palomar in collaborazione con Rai Fiction, tor-
nerà ufficialmente con una quinta stagione e lo
farà, ancora una volta, partendo dal territorio. I
casting sono pronti a partire e l’attesa, tra addetti
ai lavori e appassionati, è già palpabile. Un ri-
torno che profuma di casa, di mare e di racconti
sospesi tra mistero e ironia. Màkari non è sol-
tanto una serie gialla: è un viaggio narrativo den-
tro l’anima dell’Isola, tra paesaggi assolati, silenzi
carichi di significato e personaggi che sembrano
nascere direttamente dalla terra che li ospita.
L’inizio delle riprese di Màkari 5 è previsto per
marzo 2026 e il set resterà attivo per circa 15 set-
timane. Un impegno importante, che si traduce
anche in concrete opportunità professionali: tutte
le prestazioni previste saranno regolarmente re-
tribuite. Un aspetto non secondario, soprattutto
in un momento storico in cui il settore audiovisivo
rappresenta una risorsa sempre più significativa
per l’economia culturale locale. La produzione ha
scelto di ribadire con forza il legame con la Sicilia.
I casting sono infatti riservati esclusivamente a

uomini e donne siciliani, di età compresa tra i 18
e i 70 anni. Non saranno prese in considerazione
candidature di attori non siciliani, indipendente-
mente dal loro curriculum artistico: un segnale
chiaro della volontà di continuare a raccontare la
Sicilia attraverso chi la vive ogni giorno. Per can-
didarsi è necessario inviare una mail all’indirizzo
attorisicilia@gmail.com, allegando due fotografie
recenti e non ritoccate (un primo piano e una fi-
gura intera), un curriculum aggiornato con even-
tuali esperienze precedenti e un recapito
telefonico. Gli attori rappresentati da agenzie do-
vranno indicare anche i riferimenti del proprio
agente. La selezione avverrà inizialmente tramite
self tape, con la possibilità di successivi provini in

presenza sul territorio siciliano. Al centro della
serie resta Saverio Lamanna, interpretato da
Claudio Gioè: giornalista disilluso che, dopo aver
perso il lavoro a Roma, torna nella sua terra d’ori-
gine. A Màkari, tra amici fidati, amori irrisolti e
paesaggi che tolgono il fiato, Lamanna si ritrova
coinvolto in una serie di casi misteriosi che diven-
tano anche occasione di introspezione personale.
Il successo di Màkari risiede proprio in questo
equilibrio delicato: la suspense del giallo si intrec-
cia con l’ironia, la riflessione e una narrazione che
valorizza i luoghi e le atmosfere siciliane. Le loca-
tion, molte delle quali amate e riconoscibili anche
dal pubblico della provincia di Trapani, non fanno
mai da semplice sfondo, ma diventano parte inte-
grante del racconto. Con la quinta stagione ormai
in cantiere, Màkari si conferma non solo come
una fiction di successo, ma come un progetto cul-
turale capace di dare voce al territorio, creare la-
voro e raccontare la Sicilia con autenticità. Per
molti aspiranti interpreti locali, potrebbe essere
l’occasione giusta per entrare in una storia che,
stagione dopo stagione, continua a conquistare il
cuore degli italiani. [ c. b. ]

“Màkari 5”: al via i casting per la nuova stagione della fiction tv Rai

Il Tribunale di Marsala si conferma luogo di
cultura e confronto, ospitando per il secondo
anno consecutivo il progetto “Diritto e Lette-

ratura: un viaggio senza tempo tra arte, giustizia
e realtà”, realizzato in collaborazione con il Liceo
Classico “Giovanni XXIII”. L’aula “Paolo Borsel-
lino” torna così ad animarsi con un ricco calen-
dario di incontri che vedono protagonisti
autorevoli rappresentanti dell’avvocatura e della
magistratura, offrendo agli studenti un’espe-
rienza formativa di alto profilo. L’iniziativa non
è una semplice attività extracurricolare, ma un
percorso di profondo valore culturale, ispirato
al pensiero di Pietro Calamandrei, che già nel
1924 individuava nella letteratura uno stru-
mento capace di rendere la giustizia più com-

prensibile e concreta rispetto ai soli trattati giu-
ridici. L’obiettivo è avvicinare i giovani a una vi-
sione del diritto come fenomeno vivo, capace di
interpretare la realtà e incidere sulla società. Il
ciclo si apre il 23 gennaio con l’avvocato Gia-
como Frazzitta e l’analisi dell’”Orestea” di
Eschilo. Seguiranno incontri dedicati a Manzoni
e “I Promessi Sposi”, alla violenza di genere, alla
giustizia nel Novecento, al confine tra legge e
coscienza, fino ai crimini contro l’umanità e al
celebre processo kafkiano, che chiuderà la ras-
segna il 17 aprile. Fondamentale la sinergia tra
scuola e mondo forense, guidata dalla dirigente
Anna Maria Angileri e dal referente del progetto
Giuseppe Todaro, per dimostrare che la com-
prensione dei problemi complessi richiede com-

petenza, creatività e pensiero critico. Un ringra-
ziamento particolare va al dottor Davide Trupia,
che ha curato l’identità grafica dell’iniziativa,
contribuendo a dare forma e prestigio a questo
dialogo tra diritto e letteratura.

A Marsala al via "Diritto e Letteratura” con gli studenti del Classico
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Calcio: Trapani e Marsala 1912 ko, San Vito vince il derby

Scontro salvezza per il Trapani 1905 che ha
giocato oggi sul campo del Latina per la 21ª
giornata di Campionato di serie C. La nuova

penalizzazione di sette punti, in attesa di quella
relativa alle scadenze federali del 16 dicembre,
ha fatto scivolare i granata nella parte bassa della

classifica. Trapani e Latina erano appaiate in clas-
sifica a quota 19 punti in piena lotta per i play
out. La prima rete è dei padroni di casa al 20′ con
Giacomo Parigi di testa, azione nata dal calcio di
punizione di Riccardi. 10 minuti dopo i granata
trovano il pareggio con Emmanuele Salines, fino
a quando Motoc non stende Fasan con il Latina
in attacco e l’arbitro concede il rigore che viene
trasformato ancora da Parigi. Nel secondo tempo
col Trapani in attacco, c’è un tocco di mano di
Pace in area di rigore e l’arbitro concede il pe-
nalty che Manuel Fischnaller fallisce, facendosi
parare al 50′. Il Marsala 1912 invece, non riesce
a portare a casa una vittoria contro Kamarat che
tra le mura amiche si impone di misura con 1 a 0
siglato da Guadalupo al 25′ del secondo tempo,
in questa 17ª giornata di Campionato di Eccel-

lenza. Gli azzurri di Mister Chinnici hanno lottato,
hanno preso anche un palo sfortunato, e come
dice lo stesso allenatore “i ragazzi devono essere
più cattivi”. Negli altri campi il Castellammare
Calcio 94 ha vinto sul C.U.S. Palermo per 3 a 0
mentre il Don Carlo Lauri Misilmeri ha ottenuto
una vittoria netta sull’Accademia Trapani per 6 a
1. Nel derby trapanese, sul campo della Folgore
Calcio Castelvetrano ad avere la meglio è il Città
di San Vito Lo Capo per 0 a 2. Due partite (Mon-
telepre – San Giorgio Piana e Parmonval – 1959
Partinicaudace) sono state sospese per mal-
tempo e troppo vento. Attualmente il Marsala è
sempre secondo in classifica a 33 punti ma deve
guardarsi le spalle: a 30 punti di poco dietro ci
sono il Don Carlo e il San Vito, mentre il Licata a
42 punti è sempre più in fuga.

Basket: Virtus Trapani vince, Marsala amara a Gioia Tauro

Gioie e dolori per il basket trapanese in serie
C. La Nuova Pallacanestro Marsala torna
sconfitta dalla trasferta di Gioia Tauro con-

tro la Cestistica Gioiese, con il punteggio finale di
99-61, in una partita dal grande impatto fisico e
a tratti nervosa, valida per il Girone P Ovest del
campionato Serie C Maschile Sicilia 2025-2026. I
lilibetani hanno lottato con determinazione per
tenere testa all’energia prorompente dei padroni
di casa, riuscendoci in buona parte nei primi due
quarti, ma un terzo periodo complicato ha se-
gnato l’inerzia della gara. Partita complicata per
la NPM, che ha pagato lo scotto di una fisicità
non ancora al livello dei top del girone e di cali di
energia nei momenti cruciali. “Abbiamo provato
a tenere testa alla loro intensità e nei primi due

quarti ci siamo riusciti, con equilibrio e buoni
spunti offensivi – commenta l’assistant coach An-
drea Anteri –. La reazione al terzo quarto è stata
incoraggiante, ma dopo il timeout gli avversari
hanno alzato l’asticella, punendo ogni nostra di-
strazione. Purtroppo dobbiamo crescere ancora
nella fisicità e nel mantenere costante l’energia
sui 40 minuti”. L’Automondo Virtus Trapani in
casa supera la Svincolati Academy Milazzo con il
punteggio finale di 74-67. Una gara piacevole e
ben giocata, nella quale i padroni di casa hanno
saputo tenere il controllo dell’incontro sin dalle
prime battute. I gialloblù hanno toccato anche la
doppia cifra di vantaggio, salvo poi gestire con lu-
cidità il rientro degli ospiti nelle fasi conclusive,
quando la formazione guidata da coach Valerio

Napoli non ha concesso errori. Sugli scudi Gints
Miculis, miglior realizzatore dell’incontro con 25
punti. Da sottolineare anche l’ottima prestazione
della Svincolati Academy, squadra giovane e inte-
ressante, autentico serbatoio per il futuro della
pallacanestro siciliana. 

Futsal: Marsala e Mazara vincono e vedono la vetta di A2

Sabato di festa a Mazara e Marsala per il Calcio
a 5 in serie A 2. Il Marsala Futsal 2012 inau-
gura il nuovo anno nel migliore dei modi con-

quistando una preziosa vittoria in trasferta contro
il Città di Acri, davanti a un gruppo di tifosi azzurri
e in un clima di gemellaggio e fair play sugli spalti
e in campo. Nell’11ª giornata di Serie A2 Girone D,
seconda di ritorno, gli uomini di mister Tutilo si

impongono per 7-4 al termine di una gara intensa
e combattuta, decisa soprattutto nella ripresa gra-
zie a una gestione matura e di squadra. In classi-
fica il Marsala resta quarto, aggancia la Gear
Piazza Armerina, si porta a -1 dal Futsal Mazara e
vede il Messina allungare in vetta a quota 25
punti. Nel primo tempo regna l’equilibrio: l’Acri
passa in vantaggio con Scervino, Barroso firma il
pari e si va al riposo sull’1-1. Nella ripresa il ritmo
cresce: dopo il nuovo vantaggio calabrese, il Mar-
sala ribalta il match con Tendero, Pierro e Patti, re-
siste al tentativo di rimonta dell’Acri e nel finale
chiude i conti con Cazzin e ancora Tendero, fis-
sando il definitivo 4-7. Anche per il Futsal Mazara
una vittoria convincente, superando in rimonta
per 5-1 il Regalbuto Futsal davanti a un Palazzetto
dello Sport caratterizzato dal clima di gemellaggio

tra le tifoserie. Un successo importante che con-
sente ai gialloblu di riscattare le due sconfitte con-
secutive di fine 2025 e di restare al secondo posto
in classifica, a quattro lunghezze dalla capolista
Messina. La gara parte su ritmi elevati ed equili-
brati, con molta intensità ma poche occasioni da
gol. Dopo alcune conclusioni senza esito da en-
trambe le parti, all’11’ è il Regalbuto a passare in
vantaggio sfruttando una disattenzione difensiva:
Campagna e Timpanaro dialogano bene e il capi-
tano ospite firma lo 0-1. Il Mazara reagisce al-
zando il baricentro e crea diverse occasioni,
trovando il pareggio al 15’ con Daricca, bravo a su-
perare Braconcini su assist di Falasca. I gialloblu
continuano a spingere, ma il portiere ospite si op-
pone più volte. Si va così all’intervallo sull’1-1, pre-
ludio alla rimonta completata nella ripresa.
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Si è disputata presso l’ex campo CONI di Tra-
pani la sfida tra Trapani Rugby e San Grego-
rio, conclusasi con la vittoria dei granata per

24-12 al termine di una gara intensa, corretta e
di alto contenuto tecnico. L’incontro si apre con
un buon approccio del Trapani, che mostra fin da
subito una discreta qualità nel gioco aperto, pur
soffrendo nelle fasi statiche, in particolare nelle
touche e in mischia chiusa. A firmare le marca-
ture per il Trapani sono stati Russo, Girello, Ar-
rondo e Alestra, per un parziale che porta il
punteggio finale sul 24-12 e consegna ai granata
una preziosa vittoria casalinga. Una prestazione

che va oltre il risultato e che premia mentalità,
determinazione e capacità di non disunirsi nei
momenti di difficoltà, confermando la volontà
del Trapani Rugby di difendere il campo di casa
e di crescere partita dopo partita. Coach An-
selmo dichiara: “Sapevo che questa squadra
aveva un grande potenziale. È un gruppo compo-
sto da molti giovani, e oggi abbiamo dimostrato
prima di tutto a noi stessi che c’è ancora tanto
da lavorare, ma che possiamo ottenere risultati
importanti e, soprattutto, divertirci, che è la cosa
più importante. Forza Trapani”.

Rugby: gara intensa per il Trapani che stravince sul San Gregorio

A lla  f ine  re s t a  s e m pre  i l  c a m po .  Anc he
qua ndo  i l  c a m po  v ie ne  c a nc e l la t o .
Anche quando i  r i su l tat i  vengono azze-

rat i ,  le  c lass i f i che  r iscr i t te ,  le  s tag ioni  s t rap-
pa t e  c o m e  fo g l i  inut i l i .  I l  c a m po  re s t a  ne l la
m e m o r ia  d i  c h i  lo  ha  v i s s ut o .  E  a  Tra pa n i ,
pr im a  d i  t u t t o ,  re s t a  i l  po po lo  gra na t a .
L’esc lus ione  de l la  Trapani  Shark  da l  campio-
nato  non è  una sorpresa .  È  un epi logo.  L’a t to
f ina le  d i  una s tor ia  che  da  mes i  non par lava
p iù  d i  pa l la c a ne s t ro  m a  d i  c a r t e ,  de b i t i ,  m i -
na c c e ,  r i c a t t i ,  pe na l i zza z io n i ,  t r ibuna l i  a n -
nunc ia t i  e  t ro n i  a  bo rdo  c a m po .  U na  fa r s a
d ive nt a t a  in t e r na z io na le ,  c u lm ina t a  c o n  la
dec i s ione  inev i tab i le  d i  Federbasket  e  Lega :
fuor i  da l  campionato ,  r i su l ta t i  annul la t i ,  im-
magine  sa lvata  –  tard i  –  a  scapi to  d i  una c i t tà
intera.  Ma chi  ha v issuto quest i  anni  sa  che la
Shark  non è  mai  s tata  so l tanto  c iò  che  s tava
sopra  la  soc ie tà .  In  campo c ’e rano  g iocator i
ver i .  A l lenator i  ver i .  Profess ionist i  che hanno
c o nt inua t o  a  la vo ra re  m e nt re  t u t t o  in t o r no
cro l lava .  Hanno g iocato  par t i te  vere ,  spesso

straordinar ie ,  con una soc ietà  costrui ta  male ,
smontata peggio ,  e  lasc iata  senza protez ione.
Ha nno  v in t o ,  lo t t a t o ,  re s i s t i t o .  E  lo  ha nno
fa t t o  pe r  r i s pe t t o  de l  g io c o ,  no n  pe r  c h i  lo
s tava  usando.  La  dec is ione  d i  esc ludere  Tra -
pan i  è  corre t ta .  Necessar ia .  Rego lamentare .
Ma  è  a nc he  una  s c o nf i t t a  c o l le t t i va  de l  s i -
s tema,  che  ha  lasc iato  crescere  un problema
f ino a  render lo  ingest ib i le .  Perché se  i  debi t i
emergono oggi ,  se  le  mancate  rat i f i che d iven-
t a no  e m e rge nza ,  s e  s i  a r r i v a  a  m a nda re  in
campo ragazz in i  e  senior  contat i  per  “non r i -
t i ra r s i  fo r m a lm e nt e” ,  a l lo ra  qua lc uno  ha
chiuso g l i  occh i  t roppo a  lungo.  Va ler io  Anto-
n in i  ha  sce l to  lo  scontro .  Ha  sce l to  la  narra -
z ione de l  complot to ,  de l  “ce  l ’hanno con noi ” ,
de l  sovrano accerch iato .  Ha  sce l to  i l  rumore
al  posto del la  gest ione.  I l  t rono a l  posto del la
scr ivan ia .  E  a l la  f ine  ha  lasc ia to  d ie t ro  d i  sé
macer ie  sport ive ,  economiche  e  mora l i .  Non
so lo  ne l  basket .  Anche  a l t rove .  I l  r i su l ta to  è
sot to  g l i  occh i  d i  tut t i :  una  squadra  esc lusa ,
una s tor ia  g lor iosa  azzerata ,  una c i t tà  fer i ta .

E  g iocator i  e  s taf f  abbandonat i  a  d i fendere  la
d ign i tà  d i  una magl ia  mentre  ch i  avrebbe do-
vut o  pro t e gge r la  e ra  a s s e nt e ,  f i s i c a m e nt e  e
moralmente.  Eppure,  in  mezzo a tutto questo,
Trapani  non ha mai  smesso d i  essere Trapani .
I l  Pa laShark  p ieno .  I  cor i .  G l i  app laus i  a i  ra -
ga zz i  m a nda t i  a l lo  s ba ra g l io .  I l  s i l e nz io
quando serv iva .  I l  coro  contro  i l  t rono vuoto .
U n  pubb l i c o  c he  ha  s e m pre  d i s t in t o  t ra
c a m po  e  pa la zzo ,  t ra  c h i  g io c a va  e  c h i  d i -
s t ruggeva .  Ogg i  la  Shark  è  fuor i  da l  campio-
nato .  Ma i l  popolo  granata  non è  mai  usc i to
da l  pa la zze t t o .  P e rc hé  i l  ba s ke t  può  e s s e re
c a nc e l la t o  da i  c o m unic a t i  u f f i c ia l i ,  m a  no n
dal la  memoria di  chi  lo  ha v issuto con onestà.
E  se  un g iorno Trapani  tornerà  –  perché tor -
nerà  –  lo  farà  r ipartendo da l ì :  da l  campo g io-
cato ,  sudato ,  sof fer to .  E  da  quel  popolo  che ,
anche quando tut to  cro l lava ,  ha  cont inuato  a
s t a re  in  p ie d i .  Io ,  inve c e ,  c o nt inue rò  a  c h ie -
de r m i  c o m e  a bb ia  fa t t o  Ma t t e o  Im brò  a  s e -
gnare  quel la  t r ip la…

Francesco Tarantino

Dal campo al silenzio, ma il popolo resta
LETTERA
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